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Dal Diario di Jacopo Lombardini:
“... Siamo la Banda del Bagnau; siamo i ribelli
contro i quali quasi settimanalmente viene
lanciato dalle autorita tedesche o da quelle
fasciste un bando che invita o ordina di

presentarsi..
Siamo liberi qui sulla montagna, e non abbiamo
nessuna voglia di tornare schiavi..
Siamo i ribelli del Bagnau: i fratelli di quelli delle altre
Bande sparsi su questi monti di Angrogna e della Val
Pellice, ma non solo di questi...”
Dal settembre al dicembre 1943, si costituiscono le
formazioni partigiane in Val Pellice e nella Val

d’Angrogna. ' ,|
Dopo una fase iniziale di vita relativamente ‘normale’ = j_- : 'b.

E?; d i ricorde nelﬁe proprie case, i partigiani, da dicembre in poi '

di] fgp Lombardini bitarono baite o barme, si addestrarono all’'uso delle

al Bagnoon rmi, rifiutarono simboli esteriori dell’esercito regolare,

(Archivio B&:I) si scelsero i loro capi per il loro carisma personale

Iibasks: n Val d’Angrogna, il gruppo ben armato della Sea .

D':'m  della sotto la guida di ‘Pot’ (Telesforo Ronfetto), quello del

Formazione Ginstizia Sap o ‘Banda Rosselli’, piut oilo terogeneo, arroccato

e Liberta er prudenza pri al Sabin, poi al Sap ed infine al
(Atchivio Giordano) alai e C andato da De asﬁrn il gruppo de
agnoou, gnidnt a Poluccio Favout, in strett




“Saluti a Bernardo” fu una parola d’ordine accolta con
gioia: sotto il Servin, non lontano dal Bagnoou, a meta
gennaio sarebbe avvenuto il primo lancio alleato.
Gli aiuti della popolazione furono continui, nonostante
i feroci rastrellamenti e le ossessive ‘puntate
dei nazifascisti.
Alla fine di gennaio 1944
parte degli uomini de
e del Sap, con Robert
Malan e Poluccio Fav
erano passati in Val
Germanasca, dove tu
era da organizzare;
mentre in Media ed A
Val Pellice ed in Val
d’Angrogna era nata
‘Italia libera’ (second
Artom il 10 febbrai
1944)
Tra il febbraio ed il marzo i gruppi si riorganizzarono

Efm' ’44 alPAprile ’45

Inaltoe
in copertina:
LaBanda di Gianm

grazi nuove reclute al feb

frequenti ‘puntate’ diffusero tra i monti distruzione e BRIk 1T
1 Dandaon aila t nugnonsa
ura: case bruciate al Serre, ad Eyssertet, a Pra del (Archivio Sereno)

-+

— o

rno, alla Rougnousa perqu isizioni e sacchegogo

Inbasso:
Casa bruciata dyrante
un yastrellamento

intimidazioni olie.. Ma si resisteva.

Finalmente arrivo il 25 Aprile 1945
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nell Angrognin
Archivio Giotd

(ATEMVIO 10!

E? gia da qualche tempo
che i nostri fascisti
si fan vedere poco
e sempre piul tristi...

o)

2
atlo)

...Forza che ¢ giunta ’ora,
infuria la battaglia
per conquistar la pace
per liberar PItalia.

Scendiamo giu dai monti
colpi di fucile...
viva i partigiani...
festa d’Aprile!
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SONO VISIBILI IN
ALTO LA CUCINA
CON UNA CREDENZA
ANTICA, E SOTTO UN
ALTARE IN PIETRA
(GROSSA TAVOLA
ROTONDA)




> Salita m‘ip"da verso Ia Barm montuose e le pﬁen

dei monti costellat
i, betulle e rado sottobosco, & baite e intersecate
impone soste frequenti. strade.
Lo sforzo ¢ compensato La segnaletica in l¢
dallimmersione in una natura un poco sbiadita d
rigogliosa e forte. sole, ricorda i possi
® Si sente spesso il rumore di percorsi: verso Tun
cascatelle e corsi d’acqua. Griotto, verso il Co
Rimaniamo impressionati dal Ara, verso il Bric di Pin. La radura presenta un prato
Coumbal dar Loup’ (Vallone dei dolcemente degradante, nel quale campeggia, ben tenuta, Inalto:
. . . . Una grangia
ui nome una grangia sulla cui porta in legno qualcuno ha scritto el v
de alla ‘Ribetti’ e sulle cui pietre, in tempi lontani, altri hanno inciso PP
vaggia del ‘1861’ e ‘1916’ dipartono i
Quelle vecchie pietre hanno resistito ‘impassibili’ allo sentiers vers
VViso, Sotto scorrere di eventi collettivi tragici ed eroici e quelle due date 7/ L&
. . . 3 . A B
ente sono ‘segnali’ per la memoria storica: Punita d’Italia e la d; e bpe
1 appare la Grande Guerra. (Archivio B&)
Pioniere Sappiamo pero che qui, durante la seconda guerra
T isce perché i mondiale, si ¢ svolta una pagina di Resistenza al In basso:
. . . . . . . . ) 5
] 5 giani potessero Nazifascismo: gli uomini delle formazioni GL ‘hanno tenuto  DPa/alo¢
' . visibile la
n clande tral duro’ contro i ‘crucchi’. :

. . . . 1 . 3 Jrazione
veget che chi resti Oggi ’ambiente, cosi ben curato e segnalato, sottolinea la Nialotti
lasciati dal tempo, pieni di fascino e di ricordi volonta di non perdere le proprie ridici storiche e consente, una delle basi
Siamo emozionati dal pensiero che qui molti uomini per la pace che lo avvolge, di chiudere gli occhi e sentire la del Comandante
assieme a Gustavo Malan, abbiano elaborato, con i voce ed il profumo delle cose semplici e naturali. Costantino e

A . . . eqleqs . . .. . . . del suo
mezzi rudimentali allora disponibili, un ¢ o’ pieno d E’ un itinerario senza spettacoli mozzafiato, ma che fa
- - . . . . . . . Tntendente ‘Mille
speranze, di idee riscoprire la purezza dell’aria, i colori della vegetazione, i pas I
P ’ I T . (Travers EZHIT
Ci aggirla o.cu pl‘Ofl mi delle conifere e &F
muti e la nostra fretta nel suo snodars
memoria storica 1’1}’ osante ¢ tranqu 1o
dai libri e dai discorsi hi i \ ] quasi in piano. E’ anche
partigiani. ci po ' un’occasione_per
pattg A y 1 A5 4 r
frene 1CO l VOro riﬂet ere s l“ ] tta che
bozze, la fatica d gente semplice ha
e in vall 1 ma sostenuto, fra privazioni
della diffusione pericoli e dolore, per
b r y
le notti malincon consentirci d
C 11uUwu ITAniiC ol & L &2 188
casa, il bagno risto camminare liberi, su
cascata per togli una terra libera




| | |
> hma asseggiata

[3 o » o 9 . ~ 9
resistenziale il freddo pungente dell’i
neve, ’avvicinarsi dei na
La “scodella” di Pramollo, come ama rastrellamento o in puntata
definirla Favout, il ‘mitico Comandante che da crampi allo stom
' Poluccio’ del Gruppo del Bagnau, Oggi il silenzio ¢ interro
amico fraterno di Costantino e di Micu, nostre risate o dai rumor
si apre sotto gli occhi di chi percorre il naltura, allora ’atmosfera
sentiero-mulattiera verso il Bric di Pin reépi ava qui, e che solo
# In alto si scorgono le cime appena intuire, doveva essere di fratellanza, di orgoglio, di
8 innevate che la separano dalla Val ribellione e di volonta di informazione. L’urgenza di
, Pellice, con la quale continua a ‘dire’ cosa stava accadendo, per far riflettere e
mantenere rapporti di ‘fratellanza’. scegliere, pensiamo fosse condivisa da tutti.
| L’imbocco del percorso, ben segnato, ‘I pionieri’ sono sempre dei battistrada; non amano
¢ situato nella borgata Ribetti, alla farsi definire ‘eroi’, se non della quotidiana lotta per la
quale si arriva risalendo da Ruata in
direzione del Colle Laz Ara, ponte
verso la Valle Germanasca.
Il percorgo ¢ delimitato da muretti a secco e circondato
ki a un bosco misto nel quale si stagliano nitidi, in un
n alto . . . . o
1T . serena e frizzante giornata d’inverno, i profili di fa
17 sentiero-mulattiera L L ° .. A =T,
Do i e 7 solitari, di abeti secolari, di larici in livrea invernale, di
e 3 snoda ird 4 7 4
vegetazione di noccioli selvatici, di giovani roveri e di cespugli di
monLagna e murells a ginepro, fra i quali si muovono rapidi e cinguettanti
secco, erd uno det 1ccellini di varie speci
ercorsi utilizali . \ s
p = a ninare e piruttosto age (')l " ezZZa costa, anche se
dagli uomint dell. ] il
Iz del Briv des n alcuni tratti il fondo, prevalentemente erboso, lascia
Pintoridata-da ffiorare pietre
i g da p
Vitlatia’ n lontananza si intravede la sagoma svettante verde
(Roberto Bounons) scuro dei P ni del Bric ed ai pr opri fianchi ’arena del
(Archivio B&F) . .. . ~
vallone ed i pendii scabri vers il L.a ra, appena
ngentiliti da tronchi di bianche betulle e da bassi
espugli di odoroso ginepro
opo un percorso di circa 20 minuti, che consente
appena di spiare verso valle tra ragnatele di rami spogli
i una vegetazione che si intuisce fitta d’estate, si
nprn s} eaqa A DPDIroNnrio I I")Sl‘ f’l f‘“‘n 1 11NA s ] 11r
pproda, ed ¢ proprio il ¢ di dirlo, in una radura. seruizio fotografi
nfatti, dopo aver proseguito lungo un percorso obbligato det Coordinator:
ra scarpata e muretti a secco, ai quali si abbarbicano e della classe 1”°B,
ronchi di pino o di betulla, si arriva in un luogo dove si 3 dellALperts
uo0 spaziare sul vallone e si possono ammirare le catene
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nemici e i loro delatori, frasi addolorate per i compagni

caduti ... Inbasso:
Molti documenti attestano come, anche se in condizioni Un amico fraterno
precarie, dati i tempi, vi fosse un fitto ‘scambio epistolare’ in difficolta no
ufficiale e privato, tra i partigiani e dagli scritti emerge vane Qimepiicato
uno spaccato interessante € umano della vita nelle ZW il
. R . rossimita -di-up
squadre ed il temperamento dei loro ‘capi’. ‘; astrellamentor o il
Pramollo ¢ il *ponte’ tra la Val Pellice, attraverso il Colle caso di Micew’
Giulian, e la Val Germanasca, attraverso Comba Garino; (Bartolomeo Long)
il comando di Costantino e ‘Miccu’ si sposta ora ai Clotti, Iuggotenente 4
.« . . . . \ Costanitin erzio
ora ai Micialetti, dove, nella casa di ‘Mille’, sorgera )  J
. . . . . g . . raverniente e
un’infermeria e si nasconderanno molti dei milioni rubati (Zz' sonoso di dinti
per autofinanziamento alla RIV; con sottile ironia Favout medici e di
dice: “Dov’ero io, la era il comando!”, evidenziando come Copertura’
proprio la mobilita, e non la territorialita, costituisse nella mediante una falsa
. . . carta at identiia..
‘scodella’ di Pramollo la vera garanzia di salvezz T
. . . . . . N ZARe L un
La presélone azifascista sulle valli valdesi si esercito con oL
ungo 25 numeri effettivi del Pioniere, dal 30 giugno violenza durante i rastrellamenti del marzo e dell’agosto collettivo, oli affetts
1944 al 27 aprile 1945, si dipana la stagione ’44 e le formazioni partigiane della Germanasca risposero  non vengono
In alto resistenziale della Val Pellice e si aprono orizzonti sulla nel primo caso con una rapida riorganizzazione e nel accantonati
] A 2 . L Archivio Fav
Z/ P éﬁ’U”} P Fealta piemontese, 1 aliana ed Iiutopea € su pOSSlblh secondo con la pianurizzazione. (Archivio Favout
7 lpografia Q : 1 . . ~
1 ]fg ?L , scenari futuri. Infatti nell’aprile °44, la Colonna S om s © 00 v e i
o E’ un’escalation: da semplici cronache locali per lo piu -
artigiano * 11 Pioniere’ -alation: > tlt per lo p Val Germanasca, comandata da ""_.D‘.L Tt > ~
in una ot depoca informative, i redattori passano alla trattazione politica, Favout, coadiuvato da Gino Beux . i
i i . . . L . . . . . . . — & o TReae g C i e S
e aopia_del gornale rig orosa‘me:nt.e azu3msia e forniscono importanti e Peo Regis, si diede un nuovo o r = :
realizzato a ciclostile elementi di riflessione per le scelte del dopoguerra. assetto e risultd costituita dal TBsberfong, “Infeg, RCAAT  w. ' Jmyy
‘Archivio Giordan i [os s A . . v .
(Arphigio Griorlan Come ricorda Roberto Malan, suo fratello Gustavo gruppo di Gino Ceccarini alla bar  cailgiho. o e o
¢ ACIVIOBENCCCMO) T affermava che “federalismo ed autonomie devono Con . . o s ] -
s ; ~ ) : Comba Garino, dal gruppo di ol .u..-_j;-"_ e B A T
In ¢opértina: camminare in parallelo: autonomie regionali, culturali “Tettw’ (Alberto Ribet) a Manigli : wsicn Pl L, qd’,—;;
. : : : Lo T o T x e L
La Barma ‘dl'Urs ogg, c lmgulsﬁlche”- e da quello di Costantino e "‘r'-t"'" ]
) . . . . . b " o 3 g
meta dell'esciirsione di nfatti sulle pagine del Pioniere il tema culturale della ‘Miccu’ nel Vallone di Pramollo; AR - e Tiabile wf o SN P
studenti dell! Alberti che ion’ ; ; inte ; S ) T | = L
' devolution’, del federalismo interno ed internazionale nel s bre *44. il “Tettu’ si s pate 3 | ol ik
hanno volutg visiiare g ] N L . 7 K — . J
o ok trovano largo spazio. SDOSES azzard. Adriano o olade s e sl aliedid  pla
ZZan11%:2 L 1mooneere . . . r P4 —_—— —_— . o
(Archivio B&E LLa lotta contro il fascismo viene considerata Lanz :od i suoi sabotator i 7 R S i L
: b L E [ =8 - R - i #-.__ .- .
fondamentale per garantire ai lavoratori un futuro Fiuni ‘Re ’ in pianura e .. : :
ll‘.] equo. Cecc {isce Brima a ey _'Iﬂ"_" I. - e .-'l'..- "'_-II:"_J_L".' L
[1 giornale ‘di azione partigiana e progressista’, Bricherasio e Cavour, e quindi A gl .".J,,_. A& Tsren L andials
. nte di sini ‘di classe’ L . . -~
sicuramente di sinistra, ma non ‘di classe’, afferma che raggiunse PAstigiano eyl g g hy ol &
operai e contadini sono il futuro delP’Italia, un futuro 2 f . 4t :
. A T T o
repubbhcaﬁo. B = K. /
1’ Ao £ omy o s aifln o Feaplle’ .o
| ’7| s P W S .V S  heala.




> anche naturale che Torre Pellice diventi ¢centro
tipografico della Resistenza, proprio per la sua tradizione
antifascista.
Quando si crearono le ‘zone libere’ in Val Pellice e
Val Germanasca, si/decise anche la creazione di uno
strumento informativo: nacque ‘Il Pioniere’, che fu definito
una creatura’| di Gustavo Malan e si costitui un agguerrito
gruppo di giovani redattori - Fredino, Medino e Giulietto 1 p.cco.
Balmas, Modenese, Giordano) - e di veloci staffette perla  Baguoon : i
distribuzione - Adriana Bianciotto e Emi Peyrot. primo prano
Si passo dalle prime copie a ciclostile con la cooperazione Gustavg Malan,

1 77 ;
. . J . J . cnevoLLe con tendold
del Pastore Aime di Angrogna, nascosti a Cro, nei pressi di

la realis=>asione
- FeAt A<t 0M

R or [m.- 5.31 ;ma'mc-é .;:_ g Buo.n.a.notte e si arrivd a]ljet Tipo.grafia ‘L’Alpina’ di Torre =~
o Pellice con la collaborazione di Jouve, passando per la  ifomarivo per
quella del ‘Bric dei pini’, verso il La zara, sopra Ruata, a Barma d’I’Urs sotto la Vaccera , *“dove speséo si faceva la | parigiani ¢ creo
In alto picco su Pinasca, comandata da ‘Vulatia’ (Roberto fame...”, e Cio ‘d’Mai sopra la Bealera Peyrota, sulla ZZJ f”j”"’”
Perrero in una Bounous), ma sottolinea P’azione di tutte sotto la guida abile Costera di San Giovanni, presso ‘Mil’ Malan, di cui Gustavo ./ /"%
vecchia cartolina. e severa di Costantino, che sapeva condurle tanto in azioni ricorda le generose offerte di gnocchi, olio di noci e sidro. ;Z u;e;:,;qzi :
Qi 57 W.%M Y contro i nazifascisti, quanto in azioni di ‘rapina’ nei confronti Si passo da una tiratura di 800 copie a 15000 e ad una del fogho’ di
:Z‘i”f[ ff,e ;  della RIV, delle proprieta della famiglia Agnelli o dei diffusione anche fuori valle. notizze ribelli’
p;ér‘dz'o_mc sza . magazzini della Miniera Talco e Grafite di Malanaggio o nei .. Mutando i tempi, mutarono anche gli interessi ed il (Archivio Benecchio)
ad opera di recuperi dei materiali lanciati dagli alleati. giornale chiuse.
Favgut & La gente comune aiuta i partigiani e cerca di attenersi alle Tuttavia la sua opera di ‘dissodamento politico’ non &
(iorj Z‘; Z"P - disposizioni nlgﬁose della loro legislazione: bandi, circolari, assata inutilmente.
ammonimenti, buoni di prelievo, ricevute di requisizione

portano le firme di Costantino e di Favout che devono
affrontare e risolvere problemi di ordinaria quotidianita
particolarmente difficili in periodo eccezionale come quello

di guerra.

Nel ricco Archivio di docu enii i ‘Poluccio’, si possono
sfogliare bandi per la requisizione di bestiame, burrc

forma ngin e cereali; circolari severe per invitare alla

t=2 r
solidarieta 1 mantenimento di atteggiamenti onesti;
ordini pere 1tori per evitare sprec hi, abusi o contatti
pericolosi: sentenze di inflessibile oiustizia partioiana;
P ’ =3 E S ’
fnz’lietti leml itl SU cul Sono annotate in fretta
raccomandazion p=rin amico ferito o in pericolo; distinte
‘ragionieristiche’ dei materiali di lanci eoli alleati; battute
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stabilitosi alla miniera della Gianna, doveva provvedere
ai rifornimenti di armi e di viveri e

l’organizzazione

()

T militare. I contatti con Torino erano gararPtiti da Willy
Bone T . < Tn]
1 TR Jervis; mentre ’azione di formazione politica era svolta
e s

da Lombardini ed Artom.

7 aperar et
: faider e B
; brarioh dialilets e
Mioy

it e e
st

-

Notevole fu Pintervento sul tessuto sociale della Valle,
anch’essa zona libera: Gustavo e Frida Malan agirono

g attivamente per ‘riformare’ la scuola fascista partendo
[;J.\[U.HITJP" dai libri di testo che dovevano essere ‘ripuliti’
o s dall’ideologia di regime. Favout con orgoglio ci dice Inbasso:

s A nella sua intervista: “Gli insegnanti di Prali, gia nel ]Vn’i”f " ,;fjilﬂi -
gennaio ’44, potevano dire che una volta c’era il :i;é:amZ/Z V[b ;
fascismo”. meta di particiani
Sempre Favout aggiunge: “Le basi erano dappertutto, 17 di novembn
dove c’erano 10-15 partigiani, che pero, il giorno dopo, i ggni\anny per
erano da un’altra parte... Era una ‘coperta’ che 755 rfl?mﬂ“
copriva tutta la zona: cercare il ‘buco’ dove si e W:\ e,

N

nascondevano in quella coperta ¢ difficile... direi
assurdo”. Pramollo rappresenta un’oasi relativamente | Incopertina:

tranquilla ed il suo gruppo partigiano, affidato a Awtunpo 1944

; 45 . : Dirieanii S
Giovanni Costantino, al suo vice ‘Miccu’ ¢ 8 f‘z,p ariigant

b bl s ) . i & della Val Germanasca
allintendente ‘Mille’, riflette Porganizzazione ¢ in e
famiglia’, come continua Favout, dei gruppi locali, della Brigata Jervis
costituiti df poche unita e percio agili negli (Archivio B&F)

. . . . ¢ Y ) ,
spostamenti, pronti a colpire in bassa valle e poi Una ‘camionatq’ ds
. . . . . . ribelli con

ritirarsi. Dallo scioglimento del primo nucleo resistente

Vo™ |Jaheer

dei Bocchiardi, ¢
B , derivan
squadra dei Pin
Ticiun, della

>

Meisonassa, di

Pomeano, della

Rostania, del

e
Favout evidenzi

LAY

L= o S




In alto:
In prossipita di
un lancio alleato,
i Comandante
Costantino, con
un terto humor’)
avverte la
\popalazione di
Pramolly di
restarsene
rintanata-in-casa
\per evitare di essere
impallinata’ dalle
squadre partigiane
addette al recupero,
che potrebbero
considerare
sospetto ‘un_aiuto
troppo sollecito’
nel far ‘parire’
7 materiall
\pardacadutati,
Lesperienza
precedentedi
Pomeano, dove
7 materiali di lancio
st erano | ‘dilegnary’,
aveva tmposto guesto
atteggiamento
antoritario
(Archivio Favout)

| EZ

>

... sconfinando

in Val Germanasca
- SN ll Trail dicembre 1943 ed il

gennaio 1944, a Pramollo e nel
Vallone della Gran Comba
Garino ai piedi del Gran Truc,
si erano stabiliti contatti tra
ribelli del Bagnoou, come
‘Poluccio’ Favout, Michel Long, Pierino Boulard, Bruno
Migliotti, ed elementi locali di chiare tendenze
antifasciste, come Guido Beux, Gino Bounous,
Bartolomeo Long (‘Miccu’), Emilio Travers (‘Mille’).

Le missioni esplorative di Roberto Malan e di Sergio
Toja, nel gennaio *44, servirono a valutare le possibilita
locali e prepararono il trasferimento di un primo
distaccamento dalla Val D’Angrogna (25 gennaio ’44)
per avviare la guerra di Liberazione anche in Val
Germanasca: sessanta uomini del Bagnoou e del Sap,

a marce forzate nella neve, arrivarono in Valle e si
stabilirono nel Vallone di Riclaretto, a monte dei Chiotti,
sotto il comando di Favout.

Questa fu la base di partenza delle azioni che li
condussero a controllare la zona, fino a Perosa Argentina:
il presidio fascista di Prali si arrese; il nucleo carabinieri
di Perrero fu catturato; la valle fu riorganizzata sul piano
civile.

Due altre ‘ondate migratorie’ dalla Val d’Angrogna
avvennero nel febbraio ’44 e circa 180 uomini provenienti
dai gruppi del Bagnoou, della Sea, del Sap, degli Ivert e
di Martina passarono in Germanasca; nel marzo dello
stesso anno gli effettivi salirono a 500, con conseguenti
problemi di addestramento, armamento,
vettovagliamento e distribuzione sul territorio.

Le reclute, raccolte a Prali, venivano addestrate da
Robertino Jouvenal e da ‘Zizi’ (Guglielmo Giampiccoli);
il grosso delle forze veniva concentrato a Perrero e il
Comando di Valle, retto da Favout e Roberto Malan,
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» Frammenti di idee...
- *® ® L.

In basso: frammenti di Storia

Poesia dialettale

garibaldina perricordare. Sfogliando la raccolta del Pioniere, emergono dalle sue

una 7)7/ fata . . . . . . ol . .

F e pagine ingiallite frammenti di Storia e attraverso i titoli
nazzijascsia atta . . 1 dell del \

Muoniva, in Alta si ricostruiscono alcune delle tappe del percorso

Vil Luserna resistenziale in Valle.

(Archivio Benecchio)  Luglio *44 (n° 4 anno I):
si fa il punto sul significato dell’8 settembre, momento

A destra: J. . | . .. .

, e critico e decisivo per la passione politica, momento di

Cascina a Cio a viail dov « ’ .

 vedationi-del. Diomiore una scelta: “... ma dall’otto settembre in poi la nostra

[rovarono rifirgio e passione politica di uomini moderni & stata come

rotesione; bacheca rinsanguata da un ritrovato anJlor di patria” o ancora si

Ulnstrativa realizzata descrive il Bagnoou, ‘fucina’ di ribellismo e si puo

dalla Provincia per i/ . . A .

- P o scrivere: “... Ora quelli del Bagnooﬁ sSONno sparsi per

pra(gello Lcomuseo della . d . .

n L oA, tutti i campi delle valli, ma il ricordo del vecchio

MJ,JM‘”{[IZ/ Vai i ! .

4 ”grgm-@‘fm o/ campo li unisce come allora”.

Piopiere tirato a acdosiile 28 Tuglio *44 (n° 5 anno I):

(Archivio B&F) si spiega il significato di alcuni termini ‘forti’.
‘Partigiano’;: ¢ perché sia di una parte: di quell
ch riinmgle piu fascisti e nazisti”; ‘ribelle’:

... siamo anche ribelli perché ci siam bellati a
goyerni ingiusti’; ‘patriota’: iamo anche P trioti,
perc é con le nostre azioni aiutiamo la nostra terra”;
‘volontario’: ... siamo volontari per hé si o venuti
n "“g nI'n Sono scesi in silensio dal Bassin
per fare una grande retata di Garzhaldini.
A son cald ‘n silensi dal Bassin Gida marcia in testa sul sentiero
per [é mg gran refd 'd Gartbaldin. i ha venduti ai tedeschi per trenta denari,
Ginda a marcia ‘n tesla 'n sel senlé, A Mugpiva la neve ¢ gelata,
I’ha venduie af fedesch per trania dné. e 2/ vento romba forte dalla Pala.
il ' 07 2/ rosario di una mitragl
A Mugniva la floca ['é geld, Poi il d 19li
¢l vent @ romba fort da la Pala. sveglia l valle delle cave della pietra.

Poi "l rosari d'ung mitragliera

a desvia la val d'lé emve 'd pera.
Garibaldin! E! folar ros al vent,

i cavef long 'n sla moda 'd Romanino,
['eve wistne passé 'd rastrellement [
Ma § vosti maort | ‘fuan scrit la newva storia,
Povri mort, con o boca piena ‘d foca,
tappe 'd glorig ‘m tel sol ‘d la vithoria !

Garibaldini! 11 foulard rosso al vento,

7 capells lunghi alla moda \di Romanino,

ne avete visti pas.

are di rastrellaments!

AL
vid

Pov

V08LTL 777071

77 10711, oM

) S
Danino-scriiio-ta

as

orid.

tappe di gloria nel sole della vittoria!

la bocca piena i nev:

(I Pioniere, 1.

7-26/4/°46)




K L LLE

ik FlaRiE
i L

v = = pL P R Mw
€73 = F 3 g . -
3 8 « o = ERCEN- = g8 = > = & = =I5
o= ] a S o =1 m. o S g N o o .
.o P oy = 7
- O == §E0 T uggw.S S SE L o ¥ 87 w = .z 9 v 2 0.2 o
o = e IR ] © VUV o .4 o= N T~ TS B S e ) Mm ~ -
omdod&i O.mam%.OQM g o & ew....ukr&.m. 3 =2 L= S
< - Sl | - = g o n =~ S o - .1u m oy o v - = ] 3!
LER2E2ERE o mfagr 28 SN EREREEEEEEEEEER AR PN
« U UV = Qv (/)] [=] - on [>T n = 1= mr ° Ru e rn [N = a8 D = L e e OV =
— ‘m m/ e Whﬂ nW = O ~ oo S s =~ Q o o = nM TE O B R ﬁ = g o, .8 o M ﬂ
Q L« o 8 <+ Q= b U R = @ = = — s c .
§E£3S = s =3 T o ST g EHEFT DSV AT S= T 5 nde s P“m‘m S 5
v— — | . N1 [ - 88 - $|lm D .* o] .
SIERuygged, 858088 38 8880 egEs R A
c v 8 E8ErE s REga 2 2 2539 98 £ § &9 = e85yl =
m ...nM. w (] .0 v W 13 m a) m 3] xn Qo on " (D] Im ¢ o .w < = — oy b} .n...u ‘M .m ) % w <
N i B - T © s . =) .
52 ESENEEREESEEy e T EfES R RS ETEEE S P
- @ 2 E g SO B e O - 0 = Qo o ] S g S
ﬂAmm.M.w.Msw wahdh o = 5 m‘...lNL nu..r.u e 0 v wu. = v Wa.m w = m..w ] m
S3 ad = PEEEEEREEEE: ST o086 & B g on < o 3 7
- L . (D] .
8880885 _8a5 5280883 FEQUDESS3C8R2ERTEIEERBETE
r.

ol

én

%

i
Jf
e §

, | .



a sinistra, segnalata in modo adeguato, la strada

che conduce al rifugio; a destra, senza indicazione,

il percorso per la Sella e la Sella Vecchia.

L’ultimo tratto del nostro itinerario, di circa m. 800,

al di sopra della borgata, ¢ molto ripido ed ¢ segnalato
da un accesso delimitato da catena.

AlParrivo, su uno spiazzo erboso, si scorge il rifugio,
con una balconata sulla Val d’Angrogna.

Da qui uno sterrato disagevole conduce
alPlEmbergeria ed al Palai, mentre lo sguardo puo
posarsi sulla zona della Barfe, del Bagnoou e della
strada verso la Val Germanasca.

Qua e 1a nugoli di tetti di lose delle borgate e,
all’orizzonte, la ‘piana’ con la Rocca di Cavour avvolta
dalla nebbia.

Inbasso:

Dalla ‘balconata’
naturale del rifugio,
lo sgnardo si pno
protendere fino| alla
pranura di Cavour da
dove UIntendenza
traeva i riforniment
peri ribells della
montagna
(Archivio B&F)




.-........

| Alle spalle della frazione

 le pendici delle montagne

 sucui, da bambina,si

| nascondeva con altra gente

| alParrivo dei fascisti, perché

| aveva paura (‘grippava’):

| cisono grotte, che qui

| chiamano ‘buch?, ’pertus’

| dai nomi suggestivi, come

 Ditonte, si scorgono Ie baite del Lausas, anch'esse |

~ rifugio di partigiani e, piti lontano, si intravede il profilo

~ delBagnbouconlaCa’d’laPais. |

EM....EE.&MM&MEMﬁ.@ﬂﬂ!&ﬂﬂ.‘.

Noma'Mand _esperienze giovanili, di natura, richiamando due capre

Pradeliorno ¢ meite i1 o <tarde che non vogliono rientrare, tranquillizzando

‘ﬂﬂﬁﬁ..lﬁﬂﬂﬂﬁﬁﬂﬂlﬂ&@!ﬂﬂﬂﬂ....

‘ﬁﬂﬂﬂ-.lﬂﬁmﬁﬂﬂﬂﬂﬂﬂﬂﬂﬂﬂlﬂﬂlﬁﬂ..

soriso benewolo spizano | valle, ¢ il Saben, cui si giunge attraversandoun |

aanto ol osso segnake | ponicello vicino ad un cascinale attorno al quale

o delnome il L e @ sotto il quale scorre, in un esile
’ PDASC0O1anag APIre € 0 0 qQualc OI'TC [] [l € C

ek e | | astrolarsenten, PAngioghal | | | | | | | [ [ | |

091]
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Drimo amento dells DSSE O
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 Da alita diventa ancora piu ripida e in_
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1

an mano che si sale, il senso di chiusura finisce e si
10 guardare una natura meno gremita di vegetazione,
integgiata da arbusti radi di rododendro.
circa m. 500 dalla partenza, si scorgono, in una curva
somito, un segnale in legno| per Eissartet con
ndicazione di un sentiero alternativo per i Sap
ercorso previsto in salita decisamente ripida, di circa
minuti).

» Lassu, in alto, ... a la bru

1la cucina che é il nostro
alotto e la nostra sala di

onvegno.
Dottore che ha dimenticato
inica e ammalati per divenire
cuoco ufficiale della squadra
a preparare pietanze che i

oi seguiamo la strada sterrata che, dopo alcune curve

s ; € S b . . . . .
equentatori dei ‘restaurants .~ 4 a gomito affiancate da brevi prati sui quali si trovano
ittadini ci invidierebbero... vecchie baite, approda a Ceresarea, dopo circa Km.2,5 Inbasso:
Bata della borgata
dalla partenza. ;
. . . . Ceresarea, 0gg
rianni cantarella un brano di oy Si vedono vac nont al pascolo e capre ... /o el
era mentre si affaccenda con rumorosi Sono un poco diffidenti e eriodo estiv
ntorno alla stufa che si ostin | testarde, le capre. C conta con épirito vivace una da alkuni pastors,
far fumo. ‘nonna’, una dei Ma@n di Pradeltorno, sorridente e ¢ zona del Lausds
o .« . o o , un e 7211920
gentile, che ci indica la sua borgata, ormai pressoché part ’Z) . s
Paoluccio, il nostro capo, bruno, muscoloso, facci disabitata: Ceresarea, a 31 \ ‘Ig oo
. . 7 (AArCvio DT
energica che richiama all ente Dgi,nt on, sta Un tempo, ci dice, in ger tilita a Prir avera, come
riguardando un fucile mitragliatore con I’ajiuto di
Renato; !
In alto: Robertino, studente di filosofia, tenta inutilmente di
Og L anno, e ttaccarmi un bottone sui legami ifferenze fr
quest area della
o Hobbes e Locke;
2ona del Bagnoou, ’
7 amhote 1 71mr0mt
RI2 I[I5LC Lervorniero
partigiano in vicordo “redino, che ha fi
dell'8 Settembre 1943 ride
(Archivio B&H
. Piero, studente i
In copertina: ’
Grupbo del N orari e ne sta
G7 [JPU L MS oon S b
della primarera in un dnanln a
del 1944 leooere un
R [ 55
(Archivio Favout) damanzo
rma il
. latina, da maestosi alberi di
Dino, alto, . i : O
\ ciliegio, di cui oggi rimane
poderoso, ¢ . .
. solo qualche traccia ed il
con Michel...
ricordo delle ‘sugose’ ciliegie
E poi ¢’¢ Attilio... pere.
|




[0

...e c’¢ Bruno, un ragazzo di 1
anni, bravissimo negli sci, I’
dei quali dovra insegnare a quei
pochi filistei, tra i quali sono io
stesso, che lo ignorano e che f
dovremo imparare a maneggiarli
se vorremo uscire quando la neve

coprira ogni cosa.

us

(=]

E cosi, ecco presentata la
Banda del Bagnau...

.. E gli argomenti non mancano

letteratura, filosofia, armi, guerra
in montagna, storia, politica...
...5iamo i ribelli del Bagnau:
i fratelli di quelli delle altre Bande sparsi su questi
monti di Angrogna e della Val Pellice...”

In alto:

(dal Diaro di |. Lombardini) 1t Gomandante 1.)6’0/.
Favout |(Poluccio’) i

posa ufficiale nel

Inplo: | | » Un rifugio alpino dotv-lberac

Le bate del 72] 1420 aop w‘v ‘,w,‘_ 0e

mj/ﬁ 710 dez’ﬁ%ybi pretra, - ¢ - N ; (Arch1 ro Favout)

!% 0-¢ ‘!nfg) e, W.?Hﬂff lnl. ZC'na. palrtl g]la n‘a. |II

delllarchitettura di Valle ' A sini-s tra:

(Archivio B&F) Percorso complessivo di chilometri 3,8 da Barma Dapo il bombardamento

Freida, spiazzo di Pradeltorno, dove si trova una fontan der nazjasast,

in pietra, alla quale rifornirsi di acqua sorgiva.
’imbocco della strada si trova sul ponticello che
attraversa ’Angrogna e Pindicazione in legno
preannuncia un percorso di circa 1 ora e 20 minuti in
direzione del Rifugio Alpino ai Sap, a quota di circa
m. 1400.

/-//ll’g 70 ) L]U Md{f[‘
Ww yrge 112 Ca
d’la Pais a testimoniare la
vittoria della demoor 1d
sulla violenza

5

17 lnoght svolse

olo di giidea

]

S
oY~

La strada sterrata, con fondo piuttosto disuguale, orale il bastore valdese
incomincia gradualmente ad inerpicarsi e, nel tratto Jacgpo Lombardini
niziale, & un poco incassata e molto in ombra per la (Archivio B&H)

resenza di arbusti di ontano di montagna e di esili
betulle.
Ai rgini ci sono pietre sporgenti dalle pendici del
monte.
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Quando si dormiva, se non si cacciava la testa sotto le
coperte, svolazzavano sul capo i capelli e la polvere,
1ltimo residuo del materiale usato a cementare le
ietre dei muri”.
i andavano ‘il Bove’ (Lo Bue Francesco), il parroco di

Pra del Torno (Don Antonio Lantare), il Pastore del
Serre (Aime Edoardo), amici dei partigiani.
Era un gruppo ‘eterogeneo’ che accomunava laureati,
ragazzini della ‘microcriminalitd’ di Porta Palazzo,
stranieri e poi un professore universitario moscovita ed
un mongolo calzolaio.
[1 Comandante ‘Poluccio’, parlando del gruppo del Sap
nell’intervista rilasciataci, dice: “C’erano gli intellettuali
ebrei. Le loro po taziot‘i erano ‘quattro pietre’ e noi li
consigliavamo di ripararsi freddo, pioveva...
La gente di campagn i, ma loro... erano In alor
>, . . 1. " Lo Guovant
ravi ragaz l; m p DC d( pratic escursionists’
Secondo Prearo erano br re’: vivide sono le dell’Alberti
sue pagine ch escrivono 1 1 dile gruppi lungo il fal 050,
avversi, gli intellettuali ed 1 rﬂé&ﬂﬂ' i, € sottolineano ’eterna ma_ suggestiyo
iatriba tra lavoro manuale e lavoro intellettuale, tra sentiero  che ]
) . ﬂl L ’ porta al Palqi
sSperiecnza €1 veCCni € supponenza dP oijovan A dol Do
k. i P =3 (Archivio B&
g R -t [ 1 comandante Delmastro riusci ad ‘amalgamare’ questa
. i Ty \ 9 . 0 Q
iR M‘;'ﬂn& - Caffé d’Italia, il 20 settembre 1943 sale al Sap e societa eterogenea e conflittuale; mentre Alberto Salmoni In basso:
bR - ! : - Qi i icchis a11° :
D —_ *i\ successivamente si arricchisce dell’australiano he lo sostitui visse il diffici 0 tra i ‘vecchi e i Durante la
Philip, fattorino di magazzino, e degli inglesi iovani’, mediato a fatica da Giorgio Diena, nome di ;izz(fgdw ;o |
. P N P S > 2/ ‘mido d’aquila
John e Tom, un minatore di Cardiff ed un contadino del attaglia ‘Giorgio D.” o il B:L:;n 10, Di fatto tutti i ribelli del il
A . . . > U
In alto Galles, tre ex prigionieri tedeschi. San lottavano fianco a fianco contro la fame. il freddo s ol
. ‘. ) N . J A x LtLAaAvaiiv LALIIUU QA 1AIIUU LUIL1Iuvu A 1Ail L’ L 1A AV J 6[} ARYAZ/N A
Lin g}]l 7-2] &0 del Verso meta novembpre ne p]fende la gulda 11 ‘Cdplln’ 1 fatica 1M onavano. pero erano nronti ando spaziare sulla
Gﬂppo dg[ —.@ L{Z[ Z A . I‘. h 1 f . 1 P . 1 A ALICA. . LU 11 u%usllﬂ rﬂl U’ l.l\.' AV 1T A1LLY l.ll LJL1iLL qua BAV AW s ol \
R (Antonio Prearo), che lo trasferisce al Palai, alcune rattava-dilottare_contro-il nemico. Infatti.ebbero-un-ruele vallata
La bﬂ tﬁﬂl?’zm dg: = . . . 1rattava Ul LAl Coi11auav 1 11 L11AIC U, 1111 Ll CWw C1U Uil uviv
. - povere grange sovrastate da un massiccio roccioso, un P S I A b 4 T ddat e .z SOLlostante,
un d///le_/IJJU, (2”1 (7474 . . . ‘ N 111 p)U1L l.anl.\., 11C1 U AdSAil aAlld Cad1l11l Ul DUUUL 9 l} 1C1ICT . /Z d
0 4 1, luogo ironicamente definito ‘palazzo’, un ] 1 e Sl 1180812054 az verag
7% a-Angrogna—-ta . . C ostituironoun blocco-controt rinforzi provenientit-d (Archivio B&
banda con la guale noi accantonamento circondato da ‘aspre rupi’, definito un L g a . . -
. . . . L8 1 C 1 JILCOLUVU 10110 1 C SIU
del Bagnan scambianmo autentico ‘nido d’aquila’, ‘aggrappato alla roccia . Is
. (;lﬂa 1101
segnali tre volte al dirupata’. I i -
10110, natuyalmente . . | . J . 0s1zione €
& 1 Cosa fosse la vita al Palai ci ¢ suggerito dalle pagine di ‘emiorazione’ i
— Izrﬂaﬁm 10 . . €miorazZionc 11
Z wotle “Terra ribelle’: “...e come un nido d’aquila penetrava uida di
(Archivio B&F nella grangia, accantonamento di ribelli, attraverso le . anche in quelle
troppe ed ampie fessure, il vento, che lassu sovente ulula Ly .
P ) ziale, sotto la
con selvaggio furore. .
ATITINO0.




